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                            Dedicazione della Basilica Lateranense
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Ez 47, 1-2.8-9.12; Sal 45; Gv 2, 13-22.

    

  
    
      ::                 Dedicazione della Basilica Lateranense,
                Cattedrale della Città di Roma  (Festa)

      Antifona d'Ingresso
—(antica)—

                                Vidi la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, * pronta come una sposa adorna per il suo sposo. (Ap 21, 2)

                                    

—(oppure)—

                    Ecco la tenda di Dio con gli uomini. * Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli; * egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. (Ap 21, 3)
                            
    

    

  
    Atto Penitenziale

                    Umili e penitenti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e santo, perché abbia pietà anche di noi.
 

                C: Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, abbi pietà di noi.
 A: Signore pietà.
 C: Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, abbi pietà di noi.
 A: Cristo, pietà.
 C: Signore, che intercedi per noi presso il Padre, abbi pietà di noi.
 A: Signore, pietà.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

            

  
    Gloria

        Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.
    

  
    Colletta
—(antica)—

                O Dio, che con pietre vive e scelte prepari una dimora eterna per la tua gloria, continua a effondere sulla Chiesa la grazia che le hai donato, perché il popolo dei credenti progredisca sempre nell'edificazione della Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

                    

—(oppure)—

            O Dio, tu hai voluto chiamare tua sposa la Chiesa: fa' che il popolo consacrato al servizio del tuo nome ti adori, ti ami, ti segua e, sotto la tua guida, giunga ai beni promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
            

  
    Prima Lettura
Ez 47, 1-2.8-9.12Dal libro del profeta Ezechièle
 In quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era come di bronzo,] mi condusse all'ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quell'acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell'altare. Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare all'esterno, fino alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi che l'acqua scaturiva dal lato destro.
 Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, scendono nell'Àraba ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su una riva e sull'altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina».
C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.



IN ALTERNATIVA:


1Cor 3,9-11.16-17

(La seconda lettura solo se la festa cade di Domenica).
 Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
 Fratelli, voi siete edificio di Dio.
 Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo.
 Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi.
 
C: Parola di
            Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
            

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 45
      

      
        RIT: Un fiume rallegra la città di Dio.
      

      Dio è per noi rifugio e fortezza,
 aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.
 Perciò non temiamo se trema la terra,
 se vacillano i monti nel fondo del mare.

         RIT: Un fiume rallegra la città di Dio.

      Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,
 la più santa delle dimore dell'Altissimo.
 Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare.
 Dio la soccorre allo spuntare dell'alba.

         RIT: Un fiume rallegra la città di Dio.

      Il Signore degli eserciti è con noi,
 nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.
 Venite, vedete le opere del Signore,
 egli ha fatto cose tremende sulla terra.

         RIT: Un fiume rallegra la città di Dio.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa
 perché il mio nome vi resti sempre.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Gv 2, 13-22
Dal Vangelo secondo Giovanni

                    
                   >
                            



        Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme.
 Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete.
 Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!».
 I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».
 Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.
 Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                    
 
 
IN ALTERNATIVA:
 
 

            Gv 4, 19-24
Dal Vangelo secondo Giovanni

            In quel tempo, la donna Samaritana disse a Gesù: «Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità».

            C: Parola del Signore.

            A: Lode a Te o Cristo.

                

  
    
      Professione di Fede

      Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
 Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

    

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      In comunione con la Chiesa di Roma che presiede nella carità, visibilmente espressa nel segno del tempio,
 innalziamo al Signore le nostre preghiere.
 
 R. Santifica la tua Chiesa, Signore.
 
 Per il popolo di Dio,
 perché custodisca la purezza della fede
 e sappia riconoscere e seguire il Signore
 nelle situazioni concrete della vita e della storia, preghiamo. R.
 
 Per il papa N., per i vescovi, per i presbiteri e per tutti i ministri del Vangelo,
 perché siano immagine vivente del Cristo servo e Signore,
 educatori e guide della loro comunità, preghiamo. R.
 
 Per la santa Chiesa di Roma,
 perché la parola seminata con l'abbondanza nel cuore dei credenti
 porti frutti di rinnovamento e di generosa dedizione verso i fratelli, preghiamo. R.
 
 Per le comunità religiose, per le associazioni, per i gruppi laicali,
 perché fedeli al loro carisma, sotto la guida del vescovo,
 cooperino alla crescita della comunione ecclesiale, preghiamo. R.
 
 Per tutti noi qui presenti,
 perché riscopriamo la nostra vocazione cristiana
 nel vincolo di carità che scaturisce dalla comune partecipazione
 alla medesima Parola e alla medesima Eucaristia, preghiamo. R.
 
 O Dio, nostro Padre,
 che nel tuo Figlio fatto uomo
 hai costruito il nuovo tempio della tua gloria,
 stabilisci in noi la dimora del tuo Spirito
 e trasforma in sorgente di benedizione la nostra comune preghiera.
 Per Cristo nostro Signore.
 
 R. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                † Accogli, Signore, le offerte che ti presentiamo, e dona al tuo popolo in preghiera la grazia redentrice dei tuoi sacramenti e la gioia di veder esauditi i voti e le speranze. Per cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Nella tua infinita benevolenza hai voluto abitare dove è raccolto il tuo popolo in preghiera, * per portare a compimento in noi, con l'incessante aiuto della grazia, * il tempio dello Spirito Santo + risplendente per santità di vita. ** Tu santifichi sempre la Chiesa, sposa di Cristo, * significata dalle chiese che ti edifichiamo, * perché sia Madre lieta di una moltitudine di figli + e sia da te accolta nella gloria del cielo. ** E noi, uniti agli angeli e ai santi, * innalziamo a te l'inno di benedizione e di lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Voi, pietre vive, * siete costruiti come edificio spirituale * per un sacerdozio santo. (1 Pt 2, 5)

                    

—(oppure)—

            I discepoli riconobbero Gesù, il Signore, * nello spezzare il pane. Alleluia. (Cf. Lc 24, 35)
                            Dopo la Comunione

                O Dio, che hai fatto della tua Chiesa il segno visibile della Gerusalemme celeste, per la partecipazione a questo sacramento trasformaci in tempio vivo della tua grazia, perché possiamo entrare nella dimora della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: �Imparate da me, che sono mite e umile di cuore�.

          

        

        
                                Gesù, modello di ogni virtù, perfettissimo nella sua natura umano � divina, si propone a tutti noi particolarmente per la sua mitezza e per la sua umiltà. Oggi però, preso da santo zelo per la casa del Padre, ridotta ad una spelonca di ladri e infestata da venditori e cambiavalute, mostra la sua giusta ira e il suo santo sdegno. L'evangelista ci racconta:"Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato». Il tempio era ritenuto la dimora di Dio con gli uomini, il luogo dove più viva era la sua presenza, era anche il segno visibile di un'unica fede, nell'unico Dio, del popolo eletto. Luogo di preghiera e di culto e non di mercato. Gesù, sollecitato poi dai soliti suoi nemici, che vogliono comprendere con quale autorità egli si permetta di agire in tal modo, fa un passaggio dal tempio fatto di pietre e il tempio del suo corpo e lancia loro una sfida: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». È evidente per noi l'allusione alla sua morte e risurrezione. È mirabile per la nostra fede la certezza che il corpo di Cristo è il tabernacolo di Dio. È gratificante e sublime quanto ci ricorda S. Paolo: "Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?". La nostra riflessione oggi coincide con la dedicazione della Basilica Lateranense. Ci offre però una magnifica occasione per esaminarci sul rispetto che riserviamo alla casa di Dio che ogni giorno ci accoglie, e ancora di più sul rispetto che abbiamo verso il Signore che ivi ha stabilito la sua dimora tra noi. Non da ultimo siamo felicemente indotti a considerare la sacralità del nostro corpo, tempio sacro dello spirito in cui inibita la divinità perché deificati in Cristo.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
          
						
					Dedicazione della Basilica Lateranense

          Cattedrale della Città di Roma (Festa)
          

          

          BIOGRAFIA

          L'anniversario della dedicazione della basilica, costruita dall'imperatore Costantino, fu celebrato probabilmente fin dal secolo XII il 9 novembre. Inizialmente fu una festa solo della città di Roma. In seguito la celebrazione fu estesa a tutte le Chiese di Rito romano per onorare la basilica chiamata chiesa-madre di tutte le chiese dell'Urbe e dell'Orbe e come segno di amore e di unione verso la cattedra di Pietro, che, secondo sant'Ignazio di Antiochia, "presiede a tutta l'assemblea della carità".

          MARTIROLOGIO

          Festa della dedicazione della basilica Lateranense, costruita dall'imperatore Costantino in onore di Cristo Salvatore come sede dei vescovi di Roma, la cui annuale celebrazione in tutta la Chiesa latina è segno dell'amore e dell'unità con il Romano Pontefice.

          DAGLI SCRITTI...

          Dai «Discorsi» di san Cesario di Arles, vescovo

						Con il battesimo siamo tutti diventati tempio di Dio
 Con gioia e letizia celebriamo oggi, fratelli carissimi, il giorno natalizio di questa chiesa: ma il tempio vivo é vero di Dio dobbiamo esserlo noi. Questo é vero senza dubbio. Tuttavia i popoli cristiani usano celebrare la solennità della chiesa matrice, poiché sanno che é proprio in essa che sono rinati spiritualmente. Per la prima nascita noi eravamo coppe dell'ira di Dio; secondo nascita ci ha resi calici del suo amore misericordioso. La prima nascita ci ha portati alla morte; la seconda ci ha richiamati alla vita. Prima del battesimo tutti noi eravamo, o carissimi, tempio del diavolo. Dopo il battesimo abbiamo meritato di diventare tempio di Cristo. Se riflettiamo un pò più attentamente sulla salvezza della nostra anima, non avremo difficoltà a comprendere che siamo il vero e vivo tempio di Dio. «Dio non dimora in templi costruiti dalle mani dell'uomo» (At 17, 24), o in case fatte di legno e di pietra, ma soprattutto nell'anima creata a sua immagine per mano dello stesso Autore delle cose. Il grande apostolo Paolo ha detto: «Santo é il tempio di Dio che siete voi» (1 Cor 3, 17).
 Poiché Cristo con la sua venuta ha cacciato il diavolo dal nostro cuore per prepararsi un tempio dentro di noi, cerchiamo di fare, col suo aiuto, quanto é in nostro potere, perché questo tempio non abbia a subire alcun danno per le nostre cattive azioni. Chiunque si comporta male, fa ingiuria a Cristo. Prima che Cristo ci redimesse, come ho già detto, noi eravamo abitazione del diavolo. In seguito abbiamo meritato di diventare la casa di Dio, solo perché egli si é degnato di fare di noi la sua dimora. Se dunque, o carissimi, vogliamo celebare con gioia il giorno natalizio della nostra chiesa, non dobbiamo distruggere con le nostre opere cattive il tempio vivente di Dio. Parlerò in modo che tutti mi possano comprendere: tutte le volte che veniamo in chiesa, riordiniamo le nostre anime così come vorremmo trovare il tempio di Dio. Vuoi trovare una basilica tutta splendente? Non macchiare la tua anima con le sozzure del peccato. Se tu vuoi che la basilica sia piena di luce, ricordati che anche Dio vuole che nella tua anima non vi siano tenebre. Fà piuttosto in modo che in essa, come dice il Signore, risplenda la luce delle opere buone, perché sia glorificato colui che sta nei cieli. Come tu entri in questa chiesa, così Dio vuole entrare nella tua anima. Lo ha affermato egli stesso quando ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò (cfr. Lv 26, 11.12). (Disc. 229, 1-3; CCL 104,905-908)

          

          

          DA VEDERE (links esterni):

          
            	
              Festa della dedicazione della Basilica lateranense (1986)
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